


Analizzando le offerte delle aziende produttrici 
di giocattoli si nota che permane una netta 
distinzione di genere: alle femmine 
vengono proposti giocattoli che fanno riferimento 
al lavoro domestico e alla cura dei figli o che 
rientrano nell’ambito del culto della bellezza, 
mentre ai maschi sono rivolti giocattoli che 
fanno riferimento all’avventura, che valorizzano 
l’intelligenza, la manualità e, in molti casi, 
incitano alla violenza. 
Tanti stereotipi per mantenere 
la divisione dei ruoli

Alice compie 5 anni. Cosa le regali?
.a	 Winx Bloom abbinata al kit Winx Club 
	 per il make-up
.b	 l’ultimo modello Brava cucina e lava
.c	 pattini a rotelle

Paolo, tuo figlio di 7 anni, sta giocando con Sbrodolina 
Ballerina Deluxe.  Cosa fai?
.a	 lo iscrivi a un corso di danza
.b	 chiami lo psichiatra 
.c	 ti arrabbi con il nuovo insegnante gay di 		
	 ginnastica

Viola trova nella cesta dei giochi di suo cugino Nicolò la 
pistola V.699 ad aria compressa. Tu genitore cosa fai?
.a	 la rimproveri perché sono giochi da maschi
.b	 cerchi di spiegarle che la violenza non è un 		
	 gioco
.c	 la lasci fare, pensando che imparando a 		
	 utilizzare le armi saprà difendersi da un marito violento 

La bambina 
casalinga
Stendistira Brava 

Brava cucina e lava

Baby amore pipi’ popo’

CiccioBello pipì

I giochi rappresentano uno dei più famosi e banali luoghi 
di riproduzione culturale dei soliti ruoli di casalinga, unica 
persona che cura i figli, madre amorevole, sposa perfetta. 
Il ruolo materno e la casalinghitudine si proiettano anche 
in ambito professionale: 
in Italia, le donne sono il 75% degli insegnanti, il 93% 
degli assistenti sociali, il 77,6% dei collaboratori 
domestici. Siamo certi che il presunto istinto materno e 
la propensione alla cura domestica siano davvero così 
innati?



Il piccolo chimico
Le confezioni dei giocattoli scientifici ritraggono molto più 
spesso bambini che bambine. Ai maschi, infatti, si offrono 
giochi che fanno appello alla riflessione, alla tecnica e alle 
scoperte scientifiche del mondo.
Già nella fascia di età fra i 3 e i 5 anni i bambini che amano 
giocare con videogiochi e computer sono il doppio rispetto 
alle bambine: 18,7% vs 9,5%. 
E’ forse un caso che gli iscritti alle facoltà scientifiche 
italiane il 77% siano uomini?  E che, più in generale, gli 
uomini continuino a detenere il primato del potere e del 
sapere? 

Laboratorio di Chimica

Il Grande Sistema Solare

Lo scienziato magico

Il Corpo Umano

 

La velina
Oltre alle bambole da accudire e alle cucine per apprendere 
il mestiere delle brave mamme, alle bimbe vengono 
proposte le Bratz e le Winx come “amiche da emulare”, 
che ricalcano un modello di femminilità univoco. Il culto 
della bellezza stereotipata rappresenta così per le future 
donne l’unica alternativa possibile alla gabbia domestica 
e la chiave per il loro successo. 



Macho macho man 
Dragonball, Spiderman… i modelli a cui possono 
rifarsi i bambini sono eroi sempre muscolosi, virili, 
forti, guerrieri e vincitori. Aggressivi o difensivi, 
trovano in tutti i modi un motivo per battersi. In 
questo modo si forgia un’immagine di virilità 
secondo la quale l’uomo è sinonimo di forza e 
coraggio e non ha così la possibilità di vivere 
la propria sfera emotiva, ambito solitamente 
attribuito alla donna. 
L’eroe non ha paura, non piange, non è insicuro.

Da 0 a 3 punti: 
il genitore bigotto
Ti sei arreso anche tu ai superpoteri degli 
stereotipi infernali. Gioca JOUER ti ha liberato
dall’universo ovattato in cui ti avevano 
trascinato. Ti consigliamo una dieta ricca di 
piccole dosi di trasgressione per attutire i 
contraccolpi del risveglio. Film consigliato: 
Billy Elliott.

Da 4 a 6 punti: 
il genitore ossessivo 
C’è ancora tanto da lavorare ma lo sai anche tu: 
un genitore non finisce mai di imparare! Forse 
dovresti provare a disintossicarti da lustrini 
rosa e fiocchi azzurri con cui hai ostinatamente 
agghindato i tuoi figli e magari arredato le loro 
camerette. Gioca JOUER ti aiuterà!

Da 7 a 9 punti: 
il primo della classe 
Va bene, va bene…hai totalizzato un buon 
punteggio! Ma non montarti la testa e tieni 
sempre alta la guardia: altri balocchi sessisti 
sono pronti per essere sfornati. Porta sempre 
con te la guida gioca JOUER da consultare 
quando i dubbi ti assalgono.

Domanda 1:
risposta A: 2 punti
risposta B: 1 punto
risposta C: 3 punti

Domanda 2:
risposta A: 3 punti
risposta B: 2 punti
risposta C. 1 punto

Domanda 3:
risposta A: 1 punto
risposta B: 3 punti
risposta C: 2 punti

i bambini e LE bambinE 
haNNO bisogno di una 
moltitudine di modelli 
per scegliere i propri. 
Come pOSSONO crescere 
e sviluppare la PROPRIA 
personalità, se fin 
dall’infanzia haNNO a 
disposizione un solo 
schema in cui identificarsi 
e con cui costruire 
relazioni?



www.associazionecomunicattive.org

Un ringraziamento a Vincenza Perilli e Marginalia 
http://marginaliavincenzaperilli.blogspot.com/
e in particolare alla “Campagne contre le jouets 
sexistes” a cui questa guida si è liberamente ispirata. 

http://www.ducotedesfilles.org/it/cote_filles.htm
http://publisexisme.samizdat.net/
http://www.mix-cite.org/
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